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ADESSO è ufficiale. I prezzi di luce e gas dal

prossimo primo aprile subiranno un rincaro ri-

spettivamente del 4,1% e del 4,2%, per un

aumento medio su base annua di circa 58 eu-

ro a famiglia. L’Autori-

tà per l’Energia ha in-

fatti ufficilizzato i ri-

tocchi al rialzo delle

tariffe, spinte dalle fiammate del
petrolio. L’aggiornamento trime-
strale dell’Authority supera, quin-
di, le previsioni degli analisti che
per il secondo trimestre del 2008
stimavano rincari delle tariffe nel-
l’ordine di 4,1% per il gas e 3,9%
per la luce.
A far decollare il costo del fabbiso-
gno energetico di ciascuna fami-
glia è, manco a dirlo, il tanto ca-
ro-greggio. Secondo ilGarante, in-
fatti, il prezzo dell’oro nero dal
gennaio del 2007 è cresciuto del
93%. Sull’aggiornamento tariffa-

rio, poi, ha influito anche la parti-
colare situazione degli approvvi-
gionamenti del nostro Paese e il
mix delle fonti di produzione:
«L’Italia - osserva il presidente del-
l’AutoritàAlessandroOrtis -dipen-
dedall’esteroper l’85%del suofab-
bisogno energetico, un grado ben
superiore alla media europea e il
60%dell’energiaelettricaèprodot-
toconcostosi idrocarburi».PerOr-
tis, involontariamente ambascia-

tor che porta pena, «è molto fru-
strante essere costretti a registrare
aumenti ma, a parte le imposte, il
60% delle nostre bollette di luce e
gas, è fortemente condizionato
dalcostodelpetrolio».E, inqueste
condizioni, aggiunge il Garante, si
sentono meno «anche i pur sensi-
bilibeneficidellacontinuariduzio-
nedelle tariffedei servizi infrastrut-
turali da noi amministrate, del
contenimento degli oneri di siste-
magrazieaiprovvedimentiadotta-
ti e dei primi vantaggi delle libera-
lizzazioni. Senzaquestemisure, gli
aumenti sarebbero stati del 5,6%
superiori».
Per venire incontro alle difficoltà
dei meno abbienti, l’Autorità ha
messo a punto un «meccanismo
di tutela sociale» che a regime po-
trebberiguardarecirca5milionidi
famiglie. Le proposte prevedono
la distribuzione nelle bollette del-
l’elettricità diun «bonus» per circa
300-400 milioni di euro a tutela
delle famiglie in difficoltà econo-
micaedichiècostrettoadutilizza-
re macchinari energivori per tera-
pie salvavita. L’agevolazione, se-
condoleprimestime,potrebbees-
sere di circa 120 euro per le fami-
glie più numerose. Il bonus per il
2008 potrebbe essere corrisposto

retroattivamente con decorrenza
dal 10 gennaio 2008.
Bollette sempre più pesanti per
consumatori sempre più indebita-
ti.Perchèsenonbastassero i calco-
li del Garante per l’energia, ecco
che arriva uno studio della Cgia di
Mestre - su dati Bankitalia - che

analizza le difficoltà economiche
delle famiglie. Dall’analisi emerge
che mutui per la casa, prestiti per
l’acquisto di beni immobili e fi-
nanziamenti, dal 2006 al 2007,
hanno fatto crescere l’indebita-
mentodegli italianidel9,2%accu-
mulando mediamente un «rosso»
di 15 mila 578 euro. Mentre dal-
l’ingresso dell’euro ad oggi le «sof-
ferenze» sono aumentate del
91%.Intestaalla specialeclassifica
c’èRoma,conil recorddell’indebi-
tamento per famiglia a quota
22.305,14 euro; segue Milano
(21.115,29), Reggio Emilia
(20.367,63), Prato (20.7,41), Lodi
(19.871,28), Rimini (19.812,53).
Ultima Agrigeto(7.631,83).

Effetto petrolio
su luce e gas:
bollette più 4%
I rincari dal primo aprile. Cresce
l’indebitamento delle famiglie

Inportunavigo, sipotrebbedire co-
sì delle Assicurazioni Generali do-
po l'approvazione del bilancio
chiuso con risultati brillanti. Il ver-
tice ne è soddisfatto, ma anche il
"sentimento" diffuso appare orien-
tato allo stesso modo, a giudicare
dalle valutazioni di Davide Serra,
gestore del FondoAlgebris che ave-
va in passato duramente la gestio-
nedelLeone.Furiafrancesee ritira-
ta spagnola? Si vedrà in occasione
della prossima assemblea, ma
non c'è dubbio che i conti spenga-
no gli ardori dell'"assalto".
Certo, ledisposizionidiBankitalia
sulla governance porranno qual-
che problema alla presenza di Ge-
nerali nel consiglio di sorveglianza
di Mediobanca. Così come altri
problemi si potranno porre per la
gestione, con IntesaSanPaolo, del-
le stesse attività assicurative. Ma
sonoproblematichenonirrisolvibi-
li. Eppure quella che era conosciu-
ta negli anni '70 e '80 come l'uni-
ca multinazionale italiana, e an-
che, con qualche forzatura, come
l'unica public company, che ora
ha compiuto i 175 anni di vita -
una vita con l'onore di essere stata
segnata anche dal lavoro dell'im-
piegatoFranzKafka -nonpuòsta-
re ferma. Con il suo primo azioni-
sta, Mediobanca, Generali ha co-
stituito una componente di rilievo
di quella che fu definita la stanza
di compensazione del gracile capi-
talismo italiano. Rappresenta tut-
tora uno snodo cruciale della fi-
nanza edei rapporti di potere. Nel-
le strategie annunciate da Genera-
li vi sono i mercati dell'Est euro-
peo, della Cina e dell'India. Su
unamaggionepresenzaneimerca-
ti anglosassoni vi era stato un aci-
do "caveat" di Algebris. Ma, visto
come in quei mercati, nella crisi fi-
nanziaria, ci si comporta - da par-
te di intermediari e di autorità -

quel monito appare sempre più in-
volontariamente beffardo. Eppure
lestrategiedelineatesonosufficien-
ti?Oggi, complice la crisi dellebor-
se, la capitalizzazione che circa un
anno fa vedeva un distacco tra
Axa(gruppofrancese spessoassun-
toaconfronto)eGeneralidi30mi-
liardiavantaggiodellaprima, regi-
stra, sempre in favore di Axa, una
differenzadisoli2miliardi. Inque-
ste cifre è inscritto un futuro neces-
sariamentediprotagonismodelLe-
one di Trieste nelle possibili aggre-
gazioni. Si potrebbe dire che, pro-
prioper ledimensioni e lepotenzia-
lità raggiunte, Generali non potrà
non proiettarsi in questo campo e
assumere un ruolo di punta nello
scenario internazionale. Non è la
straccaideadei campioninaziona-
li. Non è il colbertismo. Nella glo-
balizzazione è, invece, il modo per
preservare e sviluppare, in una più
ampiaaggregazione, lo straordina-
riopatrimonio di esperienze, tradi-
zioni, capacità e solidità operativa
a vantaggio degli azionisti, delle
imprese e degli utenti in genere. A
vantaggio anche dell'Italia.
Certo, adattamenti nel funziona-
mentodella governance, nei proce-
dimenti decisionali, nella stessa
materia delle remunerazioni do-
vranno essere valutati. Sembrano,
però, passati decenni - ed invece è
trascorso solo qualche mese - da
quandosulla stampasi ipotizzava
la sostituzione del presidente Ber-
nheim con nomi che andavano da

Costamagna e Scaroni. Tutto ciò
oggi è finito nel dimenticatoio. Ma
ilpuntocentraledacoltivareèquel-
lo delle strategie.
Importante sarà il ruolo che sul fu-
turo di Generali assumeranno i
principali azionisti: innanzitutto
Mediobanca (che nella nuova vi-
sione è interessata a una espansio-
ne, nell'autonomia, del "Leone"),
poi, l'azionistasuigenerisBankita-
lia.Sesi imbocca lastradadisigni-
ficativeacquisizioniequestedoves-
serocomportarediluizionidegliat-
tuali soci, a rigore questi ultimi
nonpotrebbero esserepregiudizial-
mente contrari, perchè ciò signifi-
cherebbe frenare uno sviluppo, che
ormai è necessario, di Generali. Vi
potrebbero essere evoluzioni nel
rapportoconMediobanca?Suque-
sto temanegliultimi tempisi èdet-
tomolto (inparticolare sen’èoccu-
patal’Unitàeunapprofonditoarti-
colo lo ha scritto sul Corriere della
Sera Massimo Mucchetti). L'idea
che da alcuni viene prospettata è
quella di un ribaltamento dei rap-
porti con Generali che, da impresa
partecipata,passaadacquisireMe-
diobanca. Capitalizzerebbe oltre
50miliardi. Si darebbevita cosìad
una nuova entità assicurati-
vo-bancaria? Quello che fu l'irco-
cervoMediobancasarebbeassorbi-

to da Generali, realizzando un ter-
tium genus finanziario? Il ricordo
vaa iniziativedelpassato, siapure
con struttura differente, che poi fu-
ronobrutalmentestroncate: inpar-
ticolare, al progetto di polo banca-
rio, assicurativo, previdenziale
Bnl-Ina-Inps,chenonriuscìneppu-
re a muovere i primi passi. Se rea-
lizzato, avrebbe determinato una
rilevanteriorganizzazionedel siste-
ma bancario e finanziario. Certo,
un'aggregazione tra banca e assi-
curazione è nella linea dell'evolu-
zione della finanza, anche a livel-
lo internazionale.Tuttavia, l'ipote-
si a volte adombrata è estrema-
mente complessa, tecnicamente
densadiostacoli.Potrebbediventa-
re un progetto da discutere se l'at-
tuale assetto proprietario di Gene-
rali fosse restio a sostenere quella
che rimane la strada maestra: una
politica di acquisizioni che metta
in conto, per il futuro di questa
grande impresa, anche una dilui-
zione della proprietà. E faccia di
Generali un soggetto equilibratore
dei rapporti tra le più importanti
banche italiane.
Insomma,per leGenerali che furo-
no di Merzagora, poi di Randone e
ora di Bernheim navigare necesse
est, purenelmareapertodelle sfide
internazionali per una dimensio-
ne, una struttura e una operatività
ancor più rilevanti. E' su questo
aspetto, non sui dettagli che pro-
spetta qualche fondo, che della
grande impresa assicurativa, "si
parrà la nobilitate".

■ di Laura Matteucci

SCENARI Un’ipotesi di alta finanza, di cui si continua a parlare come di un progetto per il futuro

Se l’incrocio tra Mediobanca
e Generali diventa un matrimonio

Il leone simbolo delle Generali

Contro la crisi
mercati più forti
Le raccomandazioni del Financial
Stability Forum coordinato da Draghi

VERTICE Gli imperativi so-

no quelli di «rafforzare la te-

nuta dei mercati e delle isti-

tuzioni finanziarie», di «mag-

giore trasparenza», della «ri-

costituzione del capitale da

parte di banche e istituzioni fi-
nanziarie» e di «più stringenti
azioni di supervisione». Il Finan-
cial Stability Forum dopo la due
giornidiriunioneaRomacoordi-
natadal governatore della Banca
d’Italia, Mario Draghi, focalizza
il problema della crisi dei mutui
subprime iniziata l’estate scorsa.
E costruisce così il rapporto che
presenterà il 12 aprile al G7 di
Washington, agli incontri del
Fondo monetario.
I contenuti sono una serie di in-
terventi cruciali in linea con una
piùampiastrategia internaziona-
le. È di pochi giorni fa la racco-
mandazione del presidente della
BceJean-ClaudeTrichetdiraffor-
zare lavigilanzaegarantire la sta-
bilità. Mentre è di poche ore fa la
notizia secondo cui il segretario
al Tesoro Usa Henry Paulson de-
cisounpianoperaumentare ipo-
teri della Fed al fine di garantire
la stabilità dei mercati.
I settori su cui agire restano «la
sorveglianza su capitalizzazioni,
liquidità e gestione del rischio,
trasparenza, oltre a ruolo e usi
dei rating sul credito».
Secondo la nota diffusa in chiu-
suradelvertice,«l’accaparramen-

to di liquidità e i timori sui rischi
stanno portando a una riduzio-
ne del profilo di finanziamento
delle banche e causando stress
gravi sulmercato interbancarioe
su altri mercati del credito». Non
solo. «Anche se il necessario pro-
cesso di smobilitazione del ricor-
so alla leva finanziaria è in corso,
il processo è complicato dalla ca-
renza di trasparenza e valutazio-
nedelledifficoltàper alcuni stru-
menti di credito».
Lariunionedell’organismointer-
nazionale - creato nel 1999 per
promuovere la stabilità finanzia-
rianelmondoattraversoloscam-
bio di informazioni e la coopera-
zione nella supervisione e sorve-
glianza dei mercati - ha chiarito
che «il sistema finanziario ha di
fronte,nelbrevetermine,unase-
rie di sfide significative», come
sottolinea ancora il comunicato.
E che la situazione che si è anda-
ta creando sui mercati interna-
zionali si è complicata per man-
canza di trasparenza.
Per questo si raccomanda che le
istituzioni finanziarie rafforzino
«l’attività di scambio di informa-
zione inmeritoall’esposizione ai
rischi», e«affinino igiudizi diva-
lutazione sulle attività di credito
strutturato».Leautorità sonoan-
che spinte alla cooperazione per
«indagare e sanzionare gli abusi
di mercato o le manipolazioni».
Altro punto-chiave, quello delle
ricapitolarizzazioni. Le banche,
le società di securities e le autori-
tà finanziarie di garanzia «han-
nofattoprogressi»nel ripianare i
livelli di capitale, «e dovrebbero
continuare a farlo».
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Si prospetta un
ribaltamento: Trieste,
da partecipata,
acquisirebbe
l’istituto milanese

In linea teorica
nascerebbe un polo
finanziario da
50 miliardi almeno
di capitalizzazione

■ di Giuseppe Vespo / Milano

I rincari avranno
un impatto annuo
di circa 58 euro
sui bilanci
delle famiglie

Tra mutui, prestiti
e spese ogni nucleo
ha in media
un “rosso” di
15mila euro

                          Rappresentanti delle associazioni 

                          dei marchigiani a Roma

Incontrano Francesco Rutelli
   Candidato Sindaco Roma

  Nicola Zingaretti 
   Candidato Presidente Provincia di Roma

Coordina Pietro Colonnella

   Sottosegretario Ministero Affari 

   Regionali Autonomie Locali

Intervengono: Gian Mario Spacca

Presidente Regione Marche

Esterino Montino

Vice Presidente Regione Lazio

Patrizia Casagrande

Presidente Provincia di Ancona

Massimo Rossi

Presidente Provincia di Ascoli Piceno

Giulio Silenzi

Presidente Provincia di Macerata

Palmiro Ucchielli

Presidente Provincia di Pesaro-Urbino

Info 3296480380, 3476581180, marchearoma@libero.it

I MARCHIGIANI A ROMA

PER RUTELLI E ZINGARETTI

Giovedì 3 Aprile
ore 15,30
Palazzetto delle carte geografiche
Via Napoli, 36 Roma
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